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Chi va piano va sano e va lontano… 

un proverbio che sto subendo di questi tempi, ma personalmente sono in disaccordo. 

Come quando si dice “sii prudente” non significa “vai piano” ma adegua il tuo cammino a 

seconda delle possibilità che la strada ti offre...adeguare non rallentare. 

Secondo quanto “sempre” fatto a quest’ora, tutti i settori della parrocchia erano già in 

funzione, mentre questo anno mi sento molto indietro e molto rallentato da varie cause: 
 

 1. Stiamo ancora preparandoci alla Messa di Prima Comunione, e questo produce un 

rallentamento anche per il Gruppo Medie (per esempio) del quale questi ragazzi fan-

no parte. L’ unica speranza è che questi 10 ragazzi continuino con impegno il cam-

mino di crescita nella fede. 
 

 2. La fatica di “recuperare” animatori-catechisti: con molta lentezza ma con altret-

tanta speranza mi auguro di poter contare anche su “nuovi” catechisti soprattutto 

nel 1° anno ICF e nel Gruppo Cresimandi che dovrebbe iniziare il percorso verso il 

Sacramento. 
 

 3. Il fatto che c’è da riprendere il cammino interrotto a Marzo...da qui è necessario 

riprendere e quindi ci troviamo “rallentati” mancando uno spazio arretrato di alme-

no 4 mesi 
 

 4. E poi, sinceramente, c’è da progettare il cammino per tutti i gruppi tenendo con-

to anche della necessità di fare “coincidere” i progetti con il cammino dell’Unità Pa-

storale. 

...e ancora potrei continuare...mi consola il fatto che qualche mamma (famiglia) si affaccia 

alla possibilità di aiutare il cammino dei propri figli mettendosi a disposizione con 

tanta generosità e, non sono, come qualcuno potrebbe pensare persone nullafacenti 

ma che vivono il lavoro e la famiglia... 



Ancora un invito a chi vuole offrire un contributo di tempo e di energie, a farsi vivo/a e un par-

ticolare appello vorrei rivolgerlo anche al reparto più giovane perché possano mettere a disposi-

zione la loro generosità e offrire un contributo operativo. 
 

 Grazie a chi già vive “questi servizi” e ancora un appello per altri settori: 
 

 suono-canto…    dai forza proviamo ♪♪♪ 

 

 pulizia Chiesa e locali annessi, tenendo conto di pulizie - sanificazioni che ri-

chiedono più tempo e quindi più fatica (+ siamo - si fatica) 
 

Sono in “corso i lavori” per vedere come poter fare, ma credo sia importante valutare la pre-

ziosità di un cammino come “Ascolto della Parola”, “Centri di Ascolto”...proveremo comunque a 

fare qualcosa...intanto cercheremo di continuare il dialogo con gli animatori insieme al Consiglio 

Pastorale! 
 

 Io proverei anche a pregare tanto lo Spirito Santo perché doni sapienza per trovare il mo-

do migliore di “migliorare” il nostro cammino nell’Unità. Grazie a chi ascoltando davvero offre 

in ogni settore il suo contributo... 

“Orchestriamo la fraternità” 

La giornata missionaria che si celebra in tutto il mondo rappresenta una preziosa occasione di crescita 

umana e cristiana. Ogni anno cerchiamo di approfondire un tema che ci aiuti a vivere la chiamata di Dio. 

Tutti siamo inviati da Dio nel mondo (era il tema del mese straordinario della missione nel 2019), ora sia-

mo più consapevoli, anche per l'esperienza faticosa provocata dalla pandemia del "corona virus", che la 

sfida di oggi è proprio vincere l'isolamento e l'egoismo, il "virus" che ci illude di vivere bene quando siamo 

soli (ben-essere non significa vivere isolati...). Sperimentare con coraggio la fraternità nell'ambiente in 

cui viviamo, spenderci per gli altri, ci aiuta a comprendere che il Vangelo lo si vive quando diventiamo 

"tessitori di fraternità". I ragazzi missionari coniugano l'espressione "Tessitori di fraternità " in 

"ORCHESTRIAMO la fraternità" cioè accordiamo la nostra vita con la vita dei nostri fratelli e amici, 

creiamo così la melodia della mondialità fra uomini e donne custodi gli uni degli altri! Agli animatori e tutti 

gli operatori pastorali nelle nostre chiese diocesane e domestiche è affidato questo strumento, per dare 

spazio e creatività alla forza dello Spirito Santo... e fare udire l'armonia dell'umanità rinnovata da Dio, 

perché amata con la tenerezza del Padre di Gesù e nostro! 



Prima  Domenica dell’Ottobre Missionario:  ELETTI 
Il tema del mese missionario che iniziamo oggi è caratterizzato da una forte spinta vocazionale: il Si-
gnore ci chiama a contribuire alla realizzazione del suo progetto di salvezza per tutti gli uomini. 

In questa prima domenica la parola che ci guida è: Eletti 
Siamo chiamati da Dio a lavorare nella sua vigna e vogliamo rispondere con generosità: “Eccomi, manda 
me”. Siamo eletti dal Signore come “tessitori di fraternità”, perché la sua vigna possa produrre buoni 
frutti e il suo Regno di giustizia, di amore e di pace possa crescere giorno per giorno anche con la no-
stra disponibilità e il nostro prezioso contributo. Preghiamo perché nella nostra comunità si rinnovino i 
legami fraterni e perché in questa eucarestia possiamo ricevere la forza per essere messaggeri di fra-
ternità nelle nostre case, nei nostri ambienti di vita e di lavoro, ma anche profeti di fraternità per il 
mondo intero. 

MESSAGGIO DEL SANTO PADRE FRANCESCO 

PER LA GIORNATA MISSIONARIA MONDIALE 2020 

 «Eccomi, manda me» (Is 6,8) 

  

Cari fratelli e sorelle, 

Desidero esprimere la mia gratitudine a Dio per l’impe-

gno con cui in tutta la Chiesa è stato vissuto, lo scorso 

ottobre, il Mese Missionario Straordinario.  

Sono convinto che esso ha contribuito a stimolare la con-

versione missionaria in tante comunità, sulla via indicata 

dal tema “Battezzati e inviati: la Chiesa di Cristo in missio-

ne nel mondo”. 

In questo anno, segnato dalle sofferenze e dalle sfide 

procurate dalla pandemia da covid 19, questo cammino 

missionario di tutta la Chiesa prosegue alla luce della pa-

rola che troviamo nel racconto della vocazione del profe-

ta Isaia: «Eccomi, manda me» (Is 6,8). È la risposta sem-

pre nuova alla domanda del Signore:  

«Chi manderò?» (ibid.). Questa chiamata proviene dal 

cuore di Dio, dalla sua misericordia che interpella sia la 

Chiesa sia l’umanità nell’attuale crisi mondiale. «Come i 

discepoli del Vangelo siamo stati presi alla sprovvista da 

una tempesta inaspettata e furiosa. Ci siamo resi conto di 

trovarci sulla stessa barca, tutti fragili e disorientati, ma 

nello stesso tempo importanti e ne-

cessari, tutti chiamati a remare insie-

me, tutti bisognosi di confortarci a 

vicenda. Su questa barca... ci siamo 

tutti.  

Come quei discepoli, che parlano a 

una sola voce e nell’angoscia dicono: 

“Siamo perduti” (v. 38), così anche 

noi ci siamo accorti che non possia-

mo andare avanti ciascuno per conto 

suo, ma solo insieme» (Meditazione 

in Piazza San Pietro, 27 marzo 2020). 

Siamo veramente spaventati, diso-

rientati e impauriti. Il dolore e la 

morte ci fanno sperimentare la no-

stra fragilità umana; ma nello stesso 

tempo ci riconosciamo tutti partecipi 

di un forte desiderio di vita e di libe-

razione dal male. In questo contesto, la chiamata alla 

missione, l’invito ad uscire da sé stessi per amore di Dio e 

del prossimo si presenta come opportunità di condivisio-

ne, di servizio, di intercessione. La missione che Dio affi-

da a ciascuno fa passare dall’io pauroso e chiuso all’io 

ritrovato e rinnovato dal dono di sé. 
 

Nel sacrificio della croce, dove si compie la missione di 

Gesù (cfr Gv 19,28-30), Dio rivela che il suo amore è per 

ognuno e per tutti (cfr Gv 19,26-27). E ci chiede la nostra 

personale disponibilità ad essere inviati, perché Egli è 

Amore in perenne movimento di missione, sempre in 

uscita da sé stesso per dare vita. Per amore degli uomini, 

Dio Padre ha inviato il Figlio Gesù (cfr Gv 3,16). Gesù è il 

Missionario del Padre: la sua Persona e la sua opera sono 

interamente obbedienza alla volontà del Padre 

(cfr Gv 4,34; 6,38; 8,12-30; Eb 10,5-10). A sua volta Gesù, 

crocifisso e risorto per noi, ci attrae nel suo movimento 

di amore, con il suo stesso Spirito, il quale anima la Chie-

sa, fa di noi dei discepoli di Cristo e ci invia in missione 

verso il mondo e le genti. 
 

«La missione, la “Chiesa in uscita” non sono un program-

ma, una intenzione da realizzare per sforzo di volontà. È 

Cristo che fa uscire la Chiesa da se stessa. Nella missione 

di annunciare il Vangelo, tu ti muovi 

perché lo Spirito ti spinge e ti por-

ta» (Senza di Lui non possiamo far 

nulla, LEV-San Paolo, 2019, 16-17). 

Dio ci ama sempre per primo e con 

questo amore ci incontra e ci chiama. 

La nostra vocazione personale provie-

ne dal fatto che siamo figli e figlie di 

Dio nella Chiesa, sua famiglia, fratelli 

e sorelle in quella carità che Gesù ci 

ha testimoniato. Tutti, però, hanno 

una dignità umana fondata sulla chia-

mata divina ad essere figli di Dio, a 

diventare, nel sacramento del Batte-

simo e nella libertà della fede, ciò che 

sono da sempre nel cuore di Dio.  

 [...CONTINUA…] 

 

http://www.vatican.va/content/francesco/it/homilies/2020/documents/papa-francesco_20200327_omelia-epidemia.html
http://www.vatican.va/content/francesco/it/homilies/2020/documents/papa-francesco_20200327_omelia-epidemia.html


...Ancora sulla Festa di Santa Marta… 

Lo ripeto perché vorrei sottolineare quanto può essere significativo un ricordo 

di S. Marta nella vita della nostra Unità Pastorale. 

Essa oltre che il servizio è altrettanto importante l’ascolto di Gesù Maestro 

creando nell’ambiente della famiglia lo spazio di una forte comunione nella 

comunità. 

Domenica 25 Ottobre ricorderemo nelle due Chiese, la figura di S. Marta e ci 

prepareremo a rinnovare il nostro comune impegno per ascoltare e servire. 

4 - 11 Ottobre 

Settimana di intensa preparazione per i ragazzi verso la Messa di Prima Comunione 

Domenica 4    XXVII a  Domenica del Tempo Ordinario 
 

S. Maria alle ore 11.30 si celebra il Battesimo di Andrea  
  

 Pomeriggio ore 17.30   Pulizia - sanificazione della Chiesa di S. Maria... 

Lunedì 5    

 S. Marta ore 8.00  → Celebrazione Eucaristica e Lodi 
 

 S. Maria ore 18.30  

  Il mini Gruppo Emmaus inizia il suo percorso 

in preparazione 

messa di prima comunione 
 

ore 18.30 si incontrano i ragazzi in  
preparazione alla Riconciliazione nella  

Festa del Perdono 
 
 

Ore 18.30 Chiesa di S. Maria 
Celebrazione della Festa del Perdono 

per i ragazzi e genitori verso la  
Messa di Prima Comunione 

 
 

ore 18.30 si incontrano i ragazzi in  
preparazione alla Messa di Prima Comunione 

 
 
 
 
 

ore 18.30 si incontrano i ragazzi in  
preparazione alla Messa di Prima Comunione 

Unità Pastorale  S. Marta, S. Maria MdC , SS. Trinità , S. Matteo   
Notiziario Parrocchiale 4 - 11 Ottobre  2020 - Anno XVII  Numero 32 

Martedì 6  
In questo giorno non si svolge la Scuola della Parola e la Messa è 

 

 S. Maria MdC ore 8.00  → Celebrazione Eucaristica e Lodi 
 

TEMPO PER LE CONFESSIONI dalle 10 alle 12 S. Maria  
 

Mercoledì 7     
 S. Marta ore 8.00  → Celebrazione Eucaristica e Lodi  
 Ghezzano ore 21.15 →  

  Incontro animatori Gruppo Famiglie 

Giovedì   8
  

   S. Maria MdC ore 18.00  → Celebrazione Eucaristica e Vespri
  



Venerdì   9   
In questo giorno non si celebra l’Eucarestia ma si vive  

nella carità alle persone ammalate, in difficoltà 

Sabato   10   Giornata di Ritiro al Santuario della Madonna dell’Acqua - Cascina 
  ritrovo ore 9.00 davanti alla Chiesa di S. Maria 

  rientro ore 16.30 c.a. 

I genitori possono accompagnare i figli e pregare con loro all’inizio della giornata. Poi venirli a riprendere 
alle ore 16.00 c.a. per concludere insieme con la preghiera. 

Ritiro è preparazione intensa alla Celebrazione di Domenica  

  S. Maria MdC ore 18.00  → Celebrazione Eucaristica festiva  

Domenica 11             XXVIIIa Domenica del Tempo Ordinario 
Orario delle Celebrazioni:  S. Maria ore 8.00 - S. Marta ore 10.00 
 

 

S. Maria ore 10.30 Celebrazione della  

Messa di Prima Comunione 
 

in preparazione 

messa di prima comunione 
 

ore 18.30 si incontrano genitori e figli  
insieme per prepararci alla Celebrazione 

della Domenica, posti, modalità, canti etc... 

...AVVISO IMPORTANTE...AVVISO IMPORTANTE...AVVISO IMPORTANTE...AVVISO IMPORTANTE… 

Sapete tutti benissimo che in Chiesa si può entrare in numero stabilito dalle regole della “distanza”. 

In S. Maria max. 160 in S. Marta max. 66. 

Celebrando in S. Maria la Messa di Prima Comunione Domenica 11 p.v., invito tutti a prendere visione di 

queste  regole:  invito la Comunità Parrocchiale ad essere attenti per evitare spiacevoli problemi… 

 

→ Ogni famiglia di ragazzi che vivono la Messa di Prima Comunione, avrà a disposizione max 12 inviti 

che dovranno essere consegnati all’ingresso 

→ I ragazzi sono 10 per cui altri biglietti/ingresso saranno distribuiti ai ragazzi dei Gruppi Gerico ed Em-

maus, Gruppo Medie e Giovanissimi, coristi, suonatori, ministranti e personale di servizio all’acco-

glienza. 

→ I biglietti saranno di diversi colori che contraddistingueranno i vari settori della Chiesa. 

→ Invito quindi la Comunità Parrocchiale a dividersi nelle altre celebrazioni 

 

L’idea di privare la Comunità Parrocchiale di poter partecipare alla Messa di Prima Comunione, non mi pia-

ce...è però vero che è necessario fare quanto si può per salvaguardare il rispetto delle regole… 

Chiedo a tutti per favore di fare quanto a ciascuno è possibile per il bene comune. Grazie!!! 

 

Intanto accompagniamo con la preghiera questi 10 ragazzi e le loro famiglie… 

Andrea  De Federicis 

Chrizia  Caburnay 

Enrico  Sargentoni 

Francesco  Medda 

Francesco  Tevere 

Giovanni   Galoppini 

Kais   Ibrahem 

Lorenzo  Tempera 

Pietro  Simon 

Rodelo  Balasbas 



Orario della Segreteria 

Dal Lunedì - Mercoledì - Venerdì dalle 10 alle 12 - dalle 16 alle 18  
Il Sabato dalle 10 alle 11  

 

Contatti telefonici: S. Maria 050573494 - S. Marta 050543179 - don Luigi3386033723 - don Alessandro 3393510095 

→ Per non dimenticare...IL  FONDO COMUNITARIO… 

è lo spazio di comunione che si può realizzare in vari modi: 

 - raccolta nel cesto dopo la Celebrazione Eucaristica 

 - in S. Maria nella cassetta grigia andando verso la Sacrestia 

 - direttamente a don Luigi o alle Suore                                                                                                                                                                                                         

  - meglio ancora attraverso un bonifico bancario sul conto della Parrocchia: 

S. Maria: Banca Popolare Ag7 cc/S. Maria Madre della Chiesa 
IBAN: IT35D0503414027000000261186 

S. Marta: Crédit Agricole, Pisa Lung.no Gambacorti,21  
IBAN: IT47R 06230 14000 0000 43366293 

 

* Un ringraziamento a chi da tempo, condivide questa comunione di beni... 

 e-mail: s.martapisa@virgilio.it 

 sito internet: 

www.santamariamadredellachiesa.it 

 don   Luigi: 3386033723 

 don Alessandro 3393510095 

      S. Maria MdC: 050573494 

 S. Marta: 050543179 

 Facebook: “Comunità Parrocchiali Santa 

Maria Madre della Chiesa e Santa Marta - 

Pisa” 

PER RIMANERE SEMPRE IN CONTATTO... 

A proposito di don Alessandro… 

 

Le voci del mercato corrono e ancora oggi potrebbe nascere la domanda che attende una 

risposta precisa: don Alessandro va oppure non va in parrocchia? Realizza oppure no il suo 

desiderio di essere nominato parroco? 

Eliminando ogni tipo di attesa o suspence rispondo personalmente rubando un breve spazio 

del notiziario: se inizialmente avevo accettato con serenità questa disponibilità, dopo un 

tempo di “sofferenza interiore” ho rifiutato per essermi serenamente reso conto di non pos-

sedere il talento richiesto per il servizio di accompagnare responsabilmente una comunità. 

Chi desiderasse avere maggiori spiegazioni lo invito fin da ora ad incontrarmi per evitare 

chiacchiere poco edificanti nei confronti di tutti noi. 

         Un saluto a tutti fraterno, don Alessandro. 


